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Ieri in una palazzina dietro il comando generale dei CC 

Appuntato dei carabinieri 
spara e ferisce un collega 
L'uomo colpito è in prognosi riservata - E' entrato in casa del suo vi­
cino per le urla che sentiva • Una lite in famiglia a suon di coltellate 

Dopo dieci giorni di agonia al S. Giacomo 

Morto il giovane 
che assaltò 

l'ambasciata 
dell'Iraq 

Ha tentato di mettere pace 
in famiglia e ci ha rimesso: 
è entrato in casa del vicino 
perché sentiva urla e grida 
d'aiuto, ma lui — il padre di 
famiglia — lo ha accolto a 
revolverate. Adesso è al Po­
liclinico in sala di rianimazio­
ne. I medici dicono che è mol­
to grave: un proiettile gli si 
è conficcato nella pancia. 

E' successo ieri pomerig 
gio. poco pi'ma rielle 18,30 in 
via Tenente Belimi, ai Parioli, 
dietro il complesso che ospi­
ta il comando generale dei 
carabinieri. E infatti i pro­
tagonisti di questa storia so 
no proprio due appuntati dei 
carabinieri, vicini di ca.>a. 

Il feritore — che durante 
la furibonda litigata scoppia­
ta in casa sua — ha colpi­
to con un coltello anche i 
suoi due figli e la moglie, si 
chiama Antonio Arcari. Ha 
56 anni e presta servizio al 
comando generale. E' stato ar­

restato dagli stessi suoi col 
leghi e parlato a Regina C'oeli. 
L'altro, la vittima, è Sal­
vatore Troiauello, 47 anni. 
I figli dell'appuntalo che ha 
sparato al suo collega si chia­
mano Pasqualino, di 12 anni e 
Giovanna di 15. Tutti e due 
sono rimasti feriti alle mani 
dalle coltellate date dal pa> 
dre. 

I fatti, secondo una prima 
ricostruzione, sarebbero anda­
ti così. In casa Arcari > stop 
piata all'improvviso una vio­
lenta litigala fra l'appuntato 
e sua figlia quindicenne. Clio 
\anna. I motivi non si cono­
scono nei dettagli, ma pare 
che al fondo ci sia ina que 
stione di orario di rientro a 
casa. Ad un certo momento 
l'appuntato Arcari ha perdu­
to letteralmente la testa. Stan­
co di discuteie con la figlia, 
ha aperto un cassetto della 
cucina ed ha cominciato a 
brandire un coltellaccio con 

la lama molto lunga. La ra 
gazza, .spHvcntatissima. s'è 
messa a urlare, tentando di 
sottrarsi ai colpi. E' stato co 
sì che sono intervenuti suo 
fratello e Mia madre. Anche 
loro hanno cercato di calma 
re l'uomo die, orinai, seni 
brava proprio impa/./.ito. Du 
rante la collutta/ione per cer 
care di toglierle la figlia dal­
le mani, anche il raga/./.o è 
rimasto ferito alle mani. Lo 
stesso è capitato alla moglie 
dell'appuntato. 

Ad-un certo momento, at­
tratto dalle grida disperate, 
ha jussato alla porta l'appiin 
tato Troiauello. vicino di ca 
sa. Qualcuno, è riuscito a 
guadagnare la porta e ad 
aprire. L'uomo è entrato e si 
è subito duetto verso il >uo 
collega per tei care di ricon 
durlo alla ragione. Ma non 
ha fatto in tem|X) perché 1' 
altro ha preso la pistola e gli 
ha sparato addogo. 

UN PIANO PER L'ESTATE L'estate è arrivata davvero all'improvviso. Un 
caldo afoso è piombato ieri sulla città mentre 

1 romani si affollavano sui bordi delle fontane e sulle spiagge di Ostia. Intanto, mentre si 
aspettano i turisti, è stato studiato un piano per assicurare che questa estate tutto fun­
zioni a puntino. Una maggiore sorveglianza da parte della polizia • e dei carabinieri nei 
punti « caldi » della città dovrebbe tenere lontani : truffatori mentre un piano per il 
traffico e la viabilità è stato studiato dalla polizia stradale e dai vigili urbani. NELLA 
FOTO: romani e turisti cercano refrigerio nella fontana di piazza Venezia 

E" morto, dopo dieci giorni di agonia, il giovane terrorista 
arabo ferito durante l'assalto all'ambasciata irachena avve­
nuto il 4 giugno scorso. Aveva detto di chiamarsi Mudnafar 
Bakr e di appartenere ad un gruppo chiamato Mojahidin. 
un'organizzazione estremista irachena, filokomeinista. 

Il giovane e spirato l'altra sera, alle 21,40 al centro di 
rianimazione deirospedale S Giacomo. Era stato colpito 
da vari proiettili, sparati dagli uomini del servizio di sicu­
rezza dell'ambasciata. Le pallottole lo avevano ferito alla 
testa, al torace, alle gambe. 

Come si ricorderà, l'attacco terrorista contro la sede 
diplomatica irachena costò la vita anche ad un giovane 
dipendente dell'ambasciata, che lavorava come autista e 
guardia del corpo. Il « commando ». composto da due persone. 
entrò nell'ambasciata ed occupò subito gli uffici aperti 
al pubblico per il disbrigo delle formalità legate ai visti, 
e ai passaporti. I due immobilizzarono tutti quelli che erano 
presenti in quel momento. Poi uno usci fuori con un ostaggio. 
nel tentativo di entrare nella vera e propria ambasciata. 

All'ingresso, però, il terrorista venne accolto da una 
raffica di mitra sparata da uno degli uomini addetti alla 
sicurezza Dall'interno deH'ufficio dove era rimasto l'altro. 
si sentirono gli spari, e fu cosi che il terrorista rimasto 
a bada degli altri ostaggi, cominciò a sparare all'impazzata 
uccidendo il giovane autista iracheno. 

Quest'ultimo, dopo l'omicidio, riusci a fuggire, ma prima 
abbandonò una valigetta piena d'esplosivo subito fuori dal­
l'ufficio. L'altro, quello che aveva tentato di entrare nella 
sede diplomatica, rimase ferito gravemente nella sparatoria 
ed e spirato dopo dieci giorni d'agonia. 

i! primo « raid » Roma-Pisa organizzato da II'Arci-pesca 

Dal Tevere airArno su 20 gommoni 
Le imbarcazioni sono partite ieri dall'Isola Tiberina - Giungeranno nella città toscana martedì per 
partecipare alla regata storica - Il saluto di Luigi Petroselli e la consegna di una pergamena 

Al via. a salutare i 20 gom­
moni impegnati nel 1. Raid 
Roma-Pisa, all'isola Tiberina. 
c'erano proDrio tutti: il sin­
daco. i dirigenti dell'Arci, pa­
renti e amici dei « gommo-
nauti », e « Tevere ». il cane 
della polizia fluviale, che ha 
accompagnato ccn uno sco-
dinzollo furioso la partenza 
«felle imbarcazioni. 

Il segnale del via è stato 
dato da una tromba, alle 
17,30: divisi in tre gruppi, in 
fila indiana, i gommoni sono 
scesi lungo il Tevere verso 
il Tirreno. Prima tappa alla 
foce, dove gii sportivi sono 
stati ospitati dalla società 
«Emmezeta nautica». Oasi 
si riparte per Civitavecchia, 
per il rifornimento del car­
burante, e qu:ndi verso ii 
campeggio notturno di Anse-
donia. Domani la sosta e il 
pernottamento, poi saranno a 
S. Vincenzo: mentre martedì 
l'arrivo nella città toscana è 
previsto per le 16.30. T 
« gommonauti » parteciperan­
no quindi alla resala storica 
che si tiene a Pisa, in ricor­
do della Repubblica manna­
ra e consesneranno al sinda­

co della città una pergame­
na e le medaelie ricordo cne 
ha affidato loro Petroselli ai 
momento della partenza. 

Ma chi sono questi « co­
raggiosi del Tevere »? Aman­
ti del mare e subacquei — 

Iscritti nelle tre società CAST 
sub, GRAS Manta e Centro 
subacqueo romano — che pur 
Oi scendere in acqua con le 
« pevere » imbarcazicni di 
gomma sono disposti a soh-
Darcarsi le il caso di dirlo) 
una fatica non indifferente. 
Questa volta l'occasione glie-
:a ha offerta l'Arci pesca. 

Oià nello scorso inverno i 
«gommonauti » avevano par­
tecipato ad un raid non com­
petitivo — come quello odier­
no — : fino ad Amaìfi. dove 
avevano deposto un dono al 
presepe sommerso. 

Ma chi sono i protagonisti 
dell'insolita gita? Senza limiti 
d'età e di sesso, giovani e 
anziani, uomini e donne. La 
mascotte del gruppo: Rober­
ta. 8 anni, ancora inesperta 
con la sua vestina azzurra. 
accanto ai lupi di mare ab­
bronzati. in tuta gialla. Ogni 
gommone ha un equipaggio 

di due persone tun timoniere 
più « uno » ) esperti di cose 
marinare. Ma comunque, per 
ogni evenienza c'è un medico 
e l'assistenza tecnica offerta 
dai fratelli Fedele, che chiu­
dono. con il loro potente mo­
toscafo, il gruppo dei gom­
moni. 

Provvisti e attrezzati di tut­
to punto i « gommonauti » so­
no stati salutati nel loro gior­
no di gloria da una piccola 
folla di bambini, di donne. 
di turisti che, affacciati al 
ponte Fabricio. hanno deciso 
di contribuire allo sventolio 
di mani e di fazzoletti. Pri­
ma del via questa stessa fol­
la ha circondato il sindaco: 
« Che si può fare per disin­
quinare il fiume? ». « perchè 
non si creano strutture lungo 
gli argini per le attività spor­
tive popolari? ». Domande, ri­
chieste per un modo nuovo 
di vivere la città, a comin­
ciare dal suo fiume. A tutti 
Petroselli ha risposto. Ma a 
chi lo invitava a chiedere 
un « permesso » di due gior­
ni al Comune per partecipa­
re anche lui al raid, ha do­
vuto dire di no. 

Tra sette giorni 
si apre la 

« Tevere Expo » 
Lungo le sponde del Teve­

re. tra ponte Cavour e Ca­
stel S. Angelo, è quasi tutto 
pronto per l'inaugurazione 
della « Tevere Expo ». La mo­
stra che si aprirà tra una 
settimana sarà divisa in due 
fasi: la prima (fino al 13 lu­
glio). riservata esclusivamen­
te alle regioni, vedrà la par­
tecipazione di centinaia di 
operatori della piccola e me­
dia industria, dell'artigianato. 
del turismo e agricoltura. La 
seconda (dal 6 al 21 settem­
bre) sarà aperta agli opera­
tori economici di moltissimi 
paesi stranieri. Gli stands al­
lestiti lungo le banchine so­
no più di seicento e si pre­
vede che il numero dei visi­
tatori sarà superiore a quello 
dello scorso anno, quando si 
registrò la cifra di 520 mila 
presenze. 

Due arresti 
per spaccio 
di cocaina 

Un cittadino giordano è 
stato arrestato ieri dalla 
squadra mobile per detenzio 
ne e spaccio di stupefacenti 
e un'altra persona è stata ar­
restata per concorso negli 
stessi reati. 

| Il giorda'no Moghrabi Kha-
I lil era seguito da tempo dagli 
j agenti del commissariato di 

Ostia, che avevano notato di-
j verse persone recarsi nel suo 
i appartamento di via dei Pro-
; montori. Quattro giorni fa gli 
• agenti hanm> fatto irruzione 
j nell'abitazione e hanno tro-
. vato 21 grammi di cocaina. 
i una pistola con la matricola 
! limata, tre passaporti falsi 
| intestati al giordano. 5 mi-
! lioni in contanti e preziosi 
j che Moghrabi ricettava per 
! il pagamento degli stupefa-
j centi. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrare alle ore 11 
di: Fiumicino 26: Pratica di 
di. Fiumicino 23; Pratica di 
Mare 20: Viterbo 20: Lati­
na 22: Frodinone 21. Tempo 
previsto: sereno, con locai: 
addensamenti neiie zone in­
terne. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212121. Polizìa: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903: Guardia me­
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dala ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazt 12; Esquilino: sta-
zìone Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentino: piazza 

Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario­
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio, Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
>21. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l-a. martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) . Galleria Na-
lionate a Palano Barberi­

ni. via IV Fontane 13. ora­
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì- mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 914; 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria­
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14. 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9 13 domeni­
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An­
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni­
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13,30, 17-20 martedì e gio­
vedì, lunedì chiuso. 

LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI % 

VENDE ATTIVITÀ' 
COMMERCIALE - LICENZA ecc. 

ABITI - GONNE L. 3.500 
Via dei Baullari, 133-134 

MOTOVINCI 
Roma Corso Trieste. 29/1 Tel. 84.40.990 84.89.862 

NUOVA^NCESSIONARIA 

'Kawasaki 
nvita ttrttigttiappassionati a provare i 

MODELL11980 
Consegne immediate 

anche dei modelli 
regolarità e cross 

Di dove in quando 

La IV Settimana per i beni musicali 

Spettacoloso « boom » 
d'una caotica estate 

Gazzelloni al 

Teatro Tenda 

con il 

Flauto danzante 

Gazzelloni che ringrazia 
il pubblico, salutandolo as­
sieme coi ballerini, seguen­
do il loro passo sostenuto; 
Gazzelloni che Improvvisa 
una jam session col batte­
rista Tullio De Piscopo, in­
serendo il suono del suo 
flauto tra un colpo di cas­
sa e uno di piatti: sono 
imagini di una versatilità 
cui il sempre più giovane 
musicista di Roccasecca ci 
ha ormai abituati, ma che 
ogni volta producono nuo­
vo stupore. 

Gazzelloni si è esibito al 
Teatro Tenda insieme con 
Amedeo Amodio in uno 
spettacolo di musica e dan­
za, dal titolo «il flauto 
danzante ». nel quale il dan­
zatore e coreografo era af­
fiancato dalel brave Jan 
r i i i i t i M H " " «- « J - » - « » « . - ' -

ver. 
Il programma, suddiviso 

in quattro numeri, su mu­
siche di C.P.E. Bach, di 
Varese. Debussy e Vivaldi. 
ha raggiunto il momento 
più interessante dell'abbi­
namento musica-danza nel­
la parte dedicata a Varese; 
qui, sulle note di Intégra-
les e della difficile Density 
21.5 per flauto solo, si è 
sviluppata una coreografia 
delicata ed astratta, ins'jt-
rata in qualche modo a Ba-
lanchine. nella quale ha 
spiccato, per la grande 
scioltezza e le indiscutibili 
doti stilistiche. Deborah 
VVeaver. la danzatrice di 
origine cherokee. impegna­
ta in un bel duo con Amo­
dio. 

L'altra danzatrice. Jan 
Hanniford. era impegnata 
nel numero su musiche di 
Debussy: c'era in lei come 
un ricordo di Mélisande. 
con gli ampi veli e la lunga 
capigliatura dorata, la cui 
bellezza era anche " esalta­
ta dall'azione coreutica. 
Un'atmosfera .' simbolista. 
forse con un po' di enfasi. 
pervadeva tutto il nume­
ro. avvolto da una luce do­
rata, dalle note del < Pre­
lude à l'après-midi d'un 
faune » e dal flauto di Gaz­
zelloni. splendido In « Sy-
rìnx ». - , 

Dove ci è piaciuto mag­
giormente il flautista è sta­
to. però, nel movimento 
centrale della Sonata in la 
di Bach figlio, che. senza 
indulgere al sentimentali­
smo, coglieva la ricchezza 
di una scrittura attenta a 
valorizzare i connotati tim­
brici ed espressivi del flau­
to. Una lettura, dunque, cui 
ben si accostava la co­
reografia, asciutta ed essen­
ziale. 

C poco da dire: siamo al 
« boom » di una spettacolo­
sa estate romana. Anche il 
a boom » di una mancanza 
di coordinamento, per cui, 
ad esempio, ben tre mani­
festazioni di rilievo si con­
tendono pubblico, orari e 
giornate. 

« PLATEA ESTATE 80 » 
si avvia domani, alle ore 
21. nella Tenda Strisce, con 
la grande danza di Elisabet­
ta Terabust e Luciana Sa-
vignano. Ancora domani, e 
sempre alle 21, si inaugura 
a Villa Medici, promosso 
dall'Accademia di Francia. 
un ciclo di concerti con­
temporanei. ricco di nomi 
e di musiche — ne aboli-
mo già dato notizie — che 
proseguirà sera per sera, li­
no al 21. Il non c'è due sen 
r.a tre viene ora conferma­
to da un'altra notevole ini­
ziativa culturale, che parte 
dalla Discoteca di Stato e 
si realizza come IV Setti­
mana per i beni musicali 
Anche in questo caso, l'i­
naugurazione è per doma­
ni. con un concerto in Ca­
stel Sant'Angelo del « Duo» 
Mezzena (violino e piano­
forte). 

Si tratta di una Settima­
na piuttosto abbondante, 
pie.ssoché doppia, con ap­
puntamenti quotidiani fino 
al 29 giugno, incentrata sul­
la celebrazione di quella 
che fu definita la « Genera­
zione dell'Ottanta ». Doma­
ni, un po' prima del con­
certo, si inaugura anche ' 
una mostra dedicata ad il­
lustrare il centenario. 

Partecipano all'iniziativa 
istituzioni ed enti musica­
li, per cui i concerti del 17 
e 18 sono patrocinati dal­
l'Accademia filarmonica, 
che presenta rispettivamen­
te il suo Coro diretto da 
Pablo Colino (in Castel 
Sant'Angelo) e la celebre 
cantante Raina Kabaivan-
ska (Teatro Olimpico! in 
pagine di autori italiani. 

Giovedì, la pianista Mai-
cella Crudeli (Biblioteca 
Vallicelliana in Piazza del­
la Chiesa Nuova 18) sarà 
protagonista di un concer­
to italiano, nel quale sarà 
presentata una novità d: 
Sergio Calligaris. « Il qua­
derno pianistico di Renzo >). 
che ha già fatto un certo 
giro e un certo bottino di 
successi. 

Veneidi è la volta dell' 
Accademia di Santa Ceci­
lia. piomotrice di una se­
rata con quelli dell'Ottan­
ta. cui partecipano Mario 
Caporalom, Rodolfo Bonuc-
ci, Arnaldo Graziosi. Gloria 
Latini, Nicoletta Panni e 
Giuseppe Selmi. Il concerto 
si svolge nella Biblioteca 
Nazionale (Castro Pretorio) 
dove, il giorno dopo. Bruno 
Canino darà fuoco alla ta­
stiera con le micce di incen­
diari compositori: Liszt. 
Skriabin, Busoni, Stravinski, 
Stockhausen. Berio, Cage. 

Un po' ambiguo appare V 
invito domenicale per un 
concerto « In modo vien-
nese»: si tratta della Vien-
na di Schoenberg, Berg e 
Webern, rivisitata da Mi-
chiko Hiroyama e Anto­
nello Neri. 

Lunpriì (Biblioteca Na­
zionale) Mario Zafred sarà 
al centro del « Medaglione 
di un contemporaneo ». Lo 
stesso autore si esibirà al 
pianoforte in « duo » con la 
moglie Lilian. lasciando poi 
ad Angelo Persichilli. Eli­
sa • Tozzi ed Helmut Labe-
rer il compito di completa­
re il suo profilo. 

A partire da questo stes­
so lunedi (23) e fino al 25, 
si svolgeranno, in Castel 
Sant'Angelo, incontri po­
meridiani sulla musica del 
centenario 11880-1980). Vi 
partecipano Mario Borto-
lotto, Bruno Cagli. Pietro 
Caputo, Diego Carpitella. 
Giovanni Carli Ballola, Gio-
acchino Lanza Tornasi, Al­

do Nicastro, Vittoria Otto-
lenghi. Luigi Pestalozza, 
Mario Rinaldi. Alberto Te­
sta. Roman Vlad e Gian­
franco Zaccaro. 

Dal 26 al 29, entra in cam­
po il jazz con concerti e di­
battiti coinvolgenti anche 
la musica rock. Nel frat­
tempo si sarà avviato il Fé-
itival musicale pontino (da­
remo poi il cartellone), che 
si inaugura nell'Abbazia di 
Fossanova il 22 con un con­
vegno sulla musica contem­
poranea, si sarà inaugurato 
anche il Festival di Spole­
to (il 26). nonché una ini­
ziativa dell'Accademia di 
Santa Cecilia (anch'essa il 
26» al Parco dei Daini (Vil­
la Borshe.se), in sostituzio­
ne dei concerti alla Basili­
ca di Massenzio, non agi­
bile. 

E' un « boom » che impo­
ne delle scelte: gli appas­
sionati dovranno decidersi 
fra tre manifestazioni coin­
cidenti. E qui entra in cam­
po il famoso Giovanni Bu-
ridano. filosofo, rettore del­
l'Università di Parigi, vis­
suto tra il 1300 e il 1358. il 
quale con la storiella di 
quell'asino imbarazzato dal­
le scelte, pose il problema 
della volontà paralizzata 
dall'intelletto. 

Se l'intelletto giudica u-
guali due beni, la volontà 
non sarà in grado di sce­
gliere (l'asino, infatti, muo­
re di fame tra due mucchi 
di fieno, uguali, appunto), 
laddove se l'intelletto giu­
dica che i beni siano di di­
versa importanza (anche i 
beni musicali, messi in ve­
trina in questi giorni) la 
volontà sceglie quello che 
più ritiene conveniente. Per 
cui, ne siamo certi, nessuno 
in questi giorni stramazze­
rà per inedia musicale. Av­
verrà, semmai, per la ra­
gione opposta. 

Erasmo Valente 

Da domani grande mostra a Castel S. Angelo 

Tutta la musica di un secolo 
raccontata dalla fotografia 

«1880-1980 la musica»-
con questo titolo perento­
rio e suggestivo si apre do­
mani a Castel S. Angelo 
(alle ore 20) una mostra 
che farà parlare di se. Per 
28 giorni, cioè fino al 13 lu­
glio, sarà possibile percor­
rere nelle sale di Clemente 
VII un secolo di storia at­
traverso più di 1500 imma­
gini di protagonisti, com­
positori e interpreti e di vi­
cende che hanno concorso 
in vario, modo allo svilup­
po del linguaggio musicale 
dalla fine del mondo clas­
sico e romantico alle avan­
guardie contemporanee. 

L'iniziativa ha un « tim­
bro» autorevole: la pro­

muovono la Discoteca di 
Stato. l'Associazione Music 
Inn (Picchi Pignatelli ha 
lavorato lunghi mesi alla 
raccolta del materiale foto­
grafico, molto del quale as­
solutamente inedito e ra­
ro) e i ministeri dei Beni 
culturali, della P.I. e dello 
Spettacolo. 

Il panorama musicale che 
la mostra vuole offrire non 
è limitato al solo genere 
:< colto », ma abbraccia an­
che altre espressioni come 
il jazz e la musica leggera. 
Alla raccolta delle fotogra­
fie hanno dato il loro con­
tributo teatri come La Sca­
la, ambasciate, il Goethe 
Institut. case discografiche. 

La mostra, nelle intenzio­
ni degli organizzatori, non 
vuole avere velleità inter­
pretative; vuole piuttosto 
offrire al pubblico uno 
sguardo d'insieme (con ac­
costamenti anche «irrispet­
tosi» ma significativi tra 
generi musicali e protago­
nisti) su volti e fatti " di 
un'epoca. All'interno, e pa­
rallelamente ali ' ossatura 
principale della manifesta­
zione. Castel S. Angelo 
ospiterà anche una mostra 
di vecchi fonografi, una 
densa serie di concerti di 
musica classica e jazz (al­
cuni dei quali saranno poi 
decentrati), dibattiti e la 
proiezione di filmati 

Prokofiev chiude la stagione al Foro Italico 
Concerto di chiusura, tem­

po di bilanci, anche per 
l'attività sinfonica pubblica 
della RAI di Roma. Juri 
Aronovic ha concluso la sta­
gione al Foro Italico, con 
un affollato concerto di mu­
siche russe. Al centro figu­
rava il « Concerto ti. 4 ». 
per pianoforte e orchestra. 
op. 53. di Prokofiev. inter 
pretato dal pianista Sergio 
Perticaroli. 

Quest'opera, scritta per la 
mano sinistra, è una di quel 
le composte per Paul W i t . 
tengstein. un pianista che 
aveva perduto l'arto destro 

nella prima guerra mondia­
le. Il caso doloroso sollecitò 
la creativa solidarietà di al­
cuni grandi musicisti (an 
che Ravel dedicò a Wittgen 
Stein il « Concerto per la 
mano sinistra ») che, stimo 
tati nella ricerca dall'inso­
lita tecnica, produssero pa­
gine di notevole interesse. 
Il o Concerto » di Prokofiev 
emerge, pur penalizzato da 
una cattiva sorte che lo ha 
tenuto in ombra per decen 
ni. grazie al positivo con 
corso di elementi, quali una 
tecnica pianistica di origi 
naie efficacia e un* orche 
strazione trasparente e di 

preziosa ricerca timbrica. 
Questa musica ha dato an 
che un senso postumo, non 
paradossale, alla pagina che 
lo precedeva — il poema 
sinfonico « Stenka Razin n 
di Glazunov — e a quella 
che lo seguiva — la «Sin­
fonia n. 2 » di Borodin — 
interpretando in una sinte 
si dallo spirito leggero, tut -
ti i caratteri di un Otto­
cento ormai languente, ma 
che in Russia viveva anco 
ra tutti i suoi valori, e con 
segnando — a futura me­
moria — una pagina nove 
centesca, che. solitamente 

agganciata alla tradizione. 
conserva la tipicità di un 
mondo espressivo come quel 
lo russo, inconfondibile pu 
re nelle sue colorite com 
ponenti popolari. 

Aronovic, come a casa sua, 
è stato l'anfitrione che ha 
confermato il dinamico va 
lore che si è soliti ricono­
scergli. L'orchestra ha rispo­
sto a tono, confermando a 
sua volta il buon livello rag 
giunto nel corso di questa 
stagione. Le attese non de 
luse hanno portato applausi 

! a tutti, particolarmente a 
Perticaroli che ha riscosso 
un successo personale. 

Seminario di Fersen all'Ateneo 

La scena del futuro 
si basa anche sulle 
vie della memoria 

L'atteso arrivo del - clima 
sstivo, che in questi giorni 
ha avvolto la città, non ha 
interrotto la serie di se­
minari scenici sull'attore 
che l'Istituto di Storia del 
Teatro dell'Università ha 
organizzato all'Ateneo. Ve­
nerdì - scorso Alessandro 
Fersen. ha spiegato a stu­
denti e appassionati le ca­
ratteristiche e le finalità 
del suo laboratorio teatrale 
s creatore » di mnemodram-
mi. e nei prossimi giorni 
alcuni attori balinesi illu­
streranno le tecniche del 
teatro di Bali. 

Per spiegare le coordinate 
dei suoi mnemodrammi 
Alessandro Fersen ha an­
che mostrato, ai numerosi 
intervenuti, alcune dimo­
strazioni pratiche con lo 
aiuto degli attori del suo 
Laboratorio. Partendo dalla 
antica esigenza di un nuo­
vo linguaggio teatrale, di 

cui questa nostra società 
sembra accusare sempre 
più la mancanza. Fersen 
ha spiegato il bisogno di 
chiarezza e ricerca che il 
suo laboratorio sentì fin 
dalla fondazione del 1957. e 
il conseguente ritorno sem­
pre più frequente e profon­
do alle origini del teatro: 
ai riti sacri e alle feste 
pagane. 

Di li Fersen parti per im­
mettere sulla scena certi 
valori antropologici e psi­
canalitici. che solo raramen­
te avevano interessato il 
nostro teatro: il mnemo-
dramma. infatti si basa 
proprio sul valore « sreni 
co» della memoria, di quel­
la recente e di quella an­
cestrale, nella quale si con­
densano fatti privati e fat­
ti storicamente pubblici, un 
po' come Freud diceva del-
l'incosclo, spiegando che le 
questioni private che esso 

racchiude fanno parte di 
una socialità storica intima 
forse più nascosta, ma si­
curamente assai emblema­
tica. 

Lo Studio Fersen, negli 
anni ha sperimentato, e 
continua a sperimentare. 
tre diversi tipi di mnemo 
dramma: quello parlato, nel 
quale l'attore, raggiunto 
uno stato di trance, riesce 
a dialogare con un oggetto 
assunto come simbolo di 
una qualsiasi entità ester­
na: il mnemodramma ge­
stuale, nel quale l'oggetto 
è mezzo di comunicazione 
gestuale dell'attore, sempre 
in stato di trance; il mne­
modramma visionario, in­
fine, nel quale un gruppo 
di attori, ancora in stato 
di trance stabilisce rappor­
ti di comunicazione non so­
lo con l'oggetto, ma anche 
tra essi stessi che parteci­
pano all'esperimento. Pro­

prio di esperimenti sì trat­
ta infatti, e Fersen più 
volte si è soffermato a spie­
gare la « precarietà » di tali 
prove che a volte ottengo­
no validi risultati, altre, al 
contrario, falliscono. 

Le due esemplificazioni 
pratiche, di mnemodram­
ma gestuale e visionario. 
offerte all'Ateneo sono si­
curamente riuscite, e me­
glio di qualunque parola 
teorica hanno spiegato il 
senso di questo teatro an­
tropologico e qualsiasi ri» 
tuale: ognuno degli inter­
venuti. probabilmente, giu­
sto per questo è rimasto 
molto colpito da tali inso­
lite pratiche sceniche, che 
anche grazie all'opporto de­
scrittivo di Fersen hanno 
sicuramente acquistato nuo­
vi conoscitori e nuovi in­
teressati. 

n. fa. 
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